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�
1.	Introduzione


1.1.	Scopo del documento


L’obiettivo del presente documento è quello di definire un modello di riferimento, da utilizzare durante la fase di acquisizione e analisi dei requisiti utente.


1.2.	Definizioni, acronimi e abbreviazioni


CLUSTER	Coordinare e Legare le Unità di produzione Scientifica e Tecnologica con l’Economia Regionale


ESPRIT	European Software Program for Research in Information Technology


REAIMS	Requirements Engineering Adaptation and IMprovement for Safety and dependability


VORD	Viewpoint-Oriented Requirements Design: nome di un prototipo per la gestione dei requisiti, scritto in Smalltalk, realizzato all’Università di Lancaster


SLC	Software Life Cycle


1.3.	Documenti di riferimento


[1]	IEEE Standard for Developing Software Life Cycle Processes, Std 1074-1991


1.4.	Contenuti


Il Capitolo 2 contiene informazioni generali sul processo di Acquisizione e analisi dei requisiti, che viene successivamente descritto nel Capitolo 3. Il Capitolo 4 descrive gli adattamenti operati nell’applicazione del processo alla fase 1 dell’azione 12 del progetto CLUSTER, in particolare nell’attività A1: Analisi dei requisiti utente. L’appendice A, infine, allegata al presente documento, è dedicata alla descrizione di un prototipo, realizzato in ambiente MS-Access, per la gestione, classificazione e archiviazione dei requisiti utente.


�
2.	Generalità


Il processo di Acquisizione e Analisi dei requisiti utente è preliminare alle attività di sviluppo di un sistema software. 


Il suo principale risultato, il documento Specifica dei Requisiti Utente, è normalmente considerato il punto di partenza del Software Life Cycle.


A causa di ciò tale processo non risulta avere la rilevanza che merita, sia in letteratura sia nella pratica, e questo si traduce in una quasi assoluta mancanza di testi di riferimento, di metodologie consolidate, di tools di supporto: ogni azienda software ha il proprio modo di operare, il più delle volte manca una seppur minima formalizzazione del processo, spesso persone diverse di una stessa azienda seguono approcci diversi.


Negli anni recenti, a dire il vero, si sta assistendo ad un parziale miglioramento di tale situazione, con l’aumentata consapevolezza dell’importanza che tale processo riveste. Segnali in tal senso sono, ad esempio, la crescente diffusione del Software Prototyping come strumento per la validazione dei requisiti utente, e quindi di ausilio al processo in questione, o la comparsa sul mercato di alcuni tools di supporto, quali RequisitePro della Rationale Software Co., o ancora l’avvio di progetti di ricerca, quali il progetto REAIMS (ESPRIT 8649).


3.	Descrizione del processo


Il processo di Acquisizione e Analisi dei requisiti utente può, con buona approssimazione, essere assimilato al processo chiamato Concept Exploration nello standard 1074 della IEEE. E’ appunto a tale standard che ci si ispirerà nella stesura di questo e dei successivi paragrafi.


In figura 3.1. è mostrato il diagramma di contesto del processo, con indicazione dei flussi in entrata e in uscita.
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Figura 3.1. Diagramma di contesto del processo.


In figura 3.2. è illustrato il diagramma dettagliato del processo. Nelle bolle sono indicate le attività che lo compongono, che sono descritte nel paragrafo 3.1. I flussi in entrata o in uscita ai vari processi sono presentati nel paragrafo 3.2.
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Figura 3.2. Diagramma di dettaglio del processo.





3.1	Descrizione delle attività


Attività 1.1: Individuazione idea/bisogno


Come appare evidente nel diagramma, tale attività può essere attivata da una richiesta da parte di clienti o utenti oppure da idee maturate all’interno dell’azienda software, sia nell’area tecnica, sia nell’area marketing. Può accadere che sia necessario avere più di uno di questi input contemporaneamente presenti, per poter avviare l’attività. L’obiettivo è quello di produrre uno statement preliminare del bisogno che sarà poi raffinato nelle attività successive.





Attività 1.2: Formulare approcci potenziali


In base allo statement preliminare del bisogno, alle risorse e al budget disponibili e ai risultati dell’analisi di mercato sul dominio del problema, questa attività deve produrre l’insieme delle potenziali soluzioni al problema e, per ogni soluzione, indicare benefici e vincoli. A volte si usa il termine “spazio del prodotto” per indicare il range delle possibili soluzioni che soddisfano i “vincoli noti”. Possibili sorgenti di vincoli sono: utenti, clienti, sviluppatori, tecnologie, leggi, standards.





Attività 1.3: Condurre studi di fattibilità


Partendo dallo statement preliminare del bisogno e dagli approcci potenziali individuati per la realizzazione del sistema, viene effettuato uno studio di fattibilità tecnico-economica. A tale scopo possono essere utilizzate tecniche di modellizzazione e prototyping. Rispetto a benefici e vincoli individuati fornisce delle raccomandazioni per ognuno degli approcci individuati.





Attività 1.4: Raffinare e finalizzare l’idea o il bisogno


Sulla base dello statement preliminare del bisogno, delle valutazioni relative agli approcci potenziali e delle raccomandazioni emergenti dagli studi di fattibilità, si raffina l’idea o il bisogno, giungendo ad uno statement del bisogno che identifica l’idea software, le necessità o i desiderata dell’utente, l’approccio raccomandato per la sua implementazione. Tale attività viene normalmente svolta attraverso iterazioni successive, che mirano ad ottenere la completa comprensione delle necessità degli utenti (anche potenziali) del sistema. Per fare ciò si possono adottare diversi strumenti, quali interviste dirette o telefoniche, questionari, incontri con l’utenza, ecc.





Lo statement del bisogno e le raccomandazioni, risultanti rispettivamente dalle attività 1.4 e 1.3, vanno poi in input al processo di System Allocation, in particolare alle attività di Analisi Funzionale e di Architettura di Sistema.





3.2	Descrizione dei flussi





Approcci_potenziali


Tale flusso di dati rappresenta l’insieme degli approcci potenziali che si possono adottare per soddisfare il bisogno: sviluppare una soluzione internamente, attendere del tempo prima di sviluppare la soluzione, acquisire dal mercato una soluzione esistente,...





Benefici_e_vincoli


Tale flusso rappresenta i benefici e vincoli, per ciascuno degli approcci potenziali, di cui si deve tener conto sia per lo studio di fattibilita' sia per il raffinamento del bisogno.





Fonte_informativa_marketing 


Rappresenta le informazioni provenienti dall'area marketing dell'azienda, a seguito ad esempio di una ricerca di mercato.





Idea_interna 


Idea progetto in embrione, proposta da un technical manager, da un managing director, da un componente del team di sviluppo, scaturita nel corso di una attività progettuale o a valle di un incontro con utenti o a valle della partecipazione a convegni, conferenze e simili o dalla lettura di reports tecnici e/o riviste specializzate. Normalmente un’idea progetto nasce grazie a una concomitanza di tali fattori. 





Informazioni_sulle_risorse 


Informazioni tecniche (profilo professionale, competenza, esperienza,...) riguardo alle risorse disponibili.





Raccomandazioni 


Rappresenta l’insieme delle indicazioni, risultanti dagli studi di fattibilità, di cui si deve tener conto nel raffinamento dell’idea/bisogno e nell’analisi funzionale del sistema.





Richiesta_cliente_utente 


Comunicazione di un bisogno da parte di un cliente o da parte di un utente. Può essere una richiesta informale (comunicata verbalmente nel corso di un incontro, una telefonata, ...) o formale.





Risorse_e_budget_di_sviluppo 


Vincoli di risorse e budget disponibili per un eventuale progetto.





Risultati_analisi_di_mercato 


Indicazioni risultanti da una analisi di mercato rispetto a prodotti già disponibili, che forniscono una risposta, anche parziale, all’idea o al bisogno.





Statement_del_bisogno 


Questo flusso rappresenta il principale risultato del processo, a partire dal quale si può successivamente avviare l’analisi del sistema, con le attività iniziali di analisi funzionale e architetturale. Esso contiene la definizione delle funzioni richieste al sistema.





Statement_preliminare_del_bisogno 


Corrisponde ad una versione “bozza” dello statement del bisogno, che necessita di ulteriori approfondimenti e verifiche prima di passare ai processi di sviluppo (nello standard IEEE 1074 tali processi sono: il Requirements Process, il Design Process e l’Implementation Process).





4.	Tailoring del processo


Il processo descritto nelle sezioni precedenti può essere senz’altro seguito, con opportuni adattamenti, nella fase 1 dell’azione 12 del progetto CLUSTER, in particolare nell’attività A1: Analisi dei requisiti utente.


Si ritiene non necessario lo svolgimento dell’attività 1.1 (Individuazione dell’idea/bisogno), in quanto lo statement preliminare del bisogno è già disponibile, per esperienze pregresse in progetti di ricerca o di sviluppo, attinenti la stessa tematica.


Si ritiene altresì non necessario lo svolgimento delle attività 1.2 (Formulare approcci potenziali) e 1.3 (Condurre studi di fattibilità) come attività a sè stanti, in quanto i benefici/vincoli, gli approcci potenziali da adottare e le raccomandazioni sono in parte noti per esperienze pregresse in progetti di ricerca o sviluppo, attinenti la stessa tematica, e in parte saranno ulteriormente acquisiti e approfonditi nel corso della fase 1.4 (Raffinare e finalizzare l’idea/bisogno).


Alla luce delle precedenti considerazioni, il processo di acquisizione e analisi dei requisiti utente può essere semplificato come mostrato in figura 4.1.
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Figura 4.1. Processo adattato.





Si osservi come siano stati introdotti due nuovi flussi di dati in entrata, Bisogno_utente e Processo_utente.


Il primo, Bisogno_utente, rappresenta i bisogni che l’utente ci comunicherà, e dei quali si terrà conto per raffinare lo Statement_preliminare_del_bisogno e giungere quindi allo Statement_del_bisogno.


Il secondo, Processo_utente, corrisponde al processo in relazione al quale si è sviluppata l’idea/bisogno; tale processo è il processo di manutenzione del software e la comprensione del modo in cui l’utente attualmente lo esegue ci aiuterà da un lato a comprendere e raffinare meglio l’idea/bisogno, dall’altro a meglio valutare i miglioramenti dovuti all’introduzione del sistema software che sarà sviluppato per soddisfare lo statement del bisogno.


Tale processo viene poi formalmente descritto dal nuovo flusso di dati in uscita, Descrizione_processo_utente.


Per quanto riguarda le modalità di esecuzione dell’attività, si adotterà un approccio a spirale, partendo dallo statement preliminare del bisogno e arricchendolo e rivedendolo man mano che si procederà nell’indagine sullo stato dell’arte dell’offerta tecnologica e sulla base di quanto emergerà in appositi incontri che si faranno con potenziali utenti.


Si evidenzia che uno degli obiettivi di tale attività è la risoluzione delle inconsistenze, ambiguità o sovrapposizioni che normalmente possono essere contenute nei requisiti espressi dall’utente, e per far questo un approccio interessante, che sarà parzialmente adottato dal team di progetto, è quello basato sul viewpoint paradigm, definito da I.Sommerville all’Università di Lancaster, per il quale è stato anche realizzato un prototipo di supporto, il VORD (Viewpoint Oriented Requirements Definition).


Negli incontri con gli utenti potenziali, oltre ad acquisirne i bisogni, si cercherà, contestualmente, di acquisire le informazioni riguardo il processo di manutenzione che essi correntemente eseguono.


Allo stato attuale si ritiene che, considerata l’esperienza del team di progetto su progetti afferenti la stessa tematica, e considerati i risultati attesi dall’indagine sullo stato dell’arte dell’offerta tecnologica, il coinvolgimento di uno, o al più due, gruppi di potenziali utenti in questa fase del progetto sia sufficiente a garantire una più che buona definizione dello statement del bisogno.


Come già detto nella sezione 1.4, si rimanda all’appendice A per la descrizione di un tool prototipale, realizzato in ambiente MS-Access, per la gestione, classificazione e archiviazione dei requisiti utente.
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